
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 831 

Domenica 31 OTTOBRE 2016 
PENSIERO   

della settimana 

“La parte difficile è costruire una 

casa del cuore. Un posto non 

soltanto per dormire, ma anche 

per sognare. Un posto dove 

crescere una famiglia con 

amore, un posto non per trovare 

riparo dal freddo ma un angolino 

tutto nostro …”      Sergio Bambarén 
 

La pagina del VANGELO 
«ZACCHÈO, SCENDI SUBITO, PERCHÉ OGGI DEVO 
FERMARMI A CASA TUA».    LUCA 

 

VANGELO e OMELIA            
Da Gesù nessuna richiesta di confessare o espiare il peccato; 
quello che Gesù dichiara è il suo bisogno di stare con lui: "devo 

venire a casa tua. Lo desidero, ho bisogno di entrare nel tuo 

mondo. Non ti voglio portare nel mio mondo; voglio entrare io 
nel tuo, parlare con il tuo linguaggio piano e semplice". 

FESTA DELLE FORZE ARMATE  
Commemoriamo  

chi  è morto per  la  patria  

4 novembre 2015 
ad Alberobe l lo in p iazza a l le  11  

Domenica 6  novembre in Coreggia  

a l le  11 dopo la  ce lebraz ione  
Associazione Combattent i  e R educi  

Preghiamo perché  cess i  ogni v io lenza  

INCONTRI GENITORI con il parroco 

in questa settimana di novembre 
 

1
a
 e 2

a
 elem. GIOVEDÌ 03 ore 19.00 

 

3a - 4a - 5a elem. VENERDÌ 04 ore 19.00 
E’ importante esserci per ascoltarci e 
scambiare pareri, per pregare e formarci 
insieme con semplicità. 

 

OGNI VENERDÌ                                  AL CIMITERO 
All’ora della morte di Gesù, ci ritroviamo come parrocchia al cimitero e 
celebriamo, alle ore 15, per poi pregare il rosario mentre il sacerdote 
asperge una parte delle tombe dei nostri cari. Fate girare la voce in 
particolare tra coloro che sono stati toccati dal lutto.  

Iniziamo con venerdì 4 novembre nella cappella del cimitero. 
Le offerte raccolte saranno destinate alle missioni guanelliane. 

 

FAMIGLIA E L’EUCARISTIA DELLA COMUNITÀ 
La consacrazione  

Se noi veramente offriamo il nostro amore agli altri e a Dio, allora Dio lo accoglie, lo fa suo. Qui è il bello, Dio 

consacra il nostro dono. È ciò che succede a messa. Dio accoglie questo pane e questo vino che noi abbiamo 

lavorato con un po’ d’acqua e qualche strumento, con la fatica delle nostre mani, lo accoglie e con il dono del 

suo Spirito fa in modo che quel pane e quel vino non siano più solo il frutto della vite e del nostro lavoro, ma 

presenza sua. Se noi ci doniamo autenticamente agli altri, Dio accoglie questo nostro sforzo e fa sì che il nostro 

amore non sia solo il nostro amore ma la sua presenza. Il sacramento del matrimonio è quella cosa per cui il tuo 

amore non è più il tuo amore, ma la presenza di Dio sulla terra. Per cui gli altri vedendoti dovrebbero dire: 

“Guarda come si amano”. Ma parla dell’amore di Dio, di un amore divino che ha creato l’uomo capace di vivere 

divinamente, cioè nell’amore. E’ la forma più semplice di evangelizzazione. Il diavolo, che è furbo, non va a 

colpire i teologi, va a colpire le famiglie. Perché chiuso il rubinetto dell’amore familiare, è chiuso il flusso 

dell’amore di Dio nel mondo, persa l’immagine di Dio nell’uomo e nella donna, perso l’amore nella natura, il 

senso del mondo. E lui diventerebbe davvero il principe di questo mondo, è questo il suo disegno; 

smascheriamolo e facciamo vedere che non è così. Che ogni famiglia è un luogo di unità e di amore. 
 
 
 

“PADRI E FIGLIE” 
Incontro con l’autrice D. Caprioglio 

Sabato 05 novembre 2016 – ore 18 
Soccorpo Chiesa Ss. Sacramento – S. Lucia 

 

Inizia Novembre  

SANTI E FEDELI DEFUNTI 

MARTEDÌ 1 NOVEMBRE – Tutti i Santi – come la domenica 
E’ la festa che ci mostra la via da percorrere: il cammino che ci porta a 
Lui, il Santo. La chiesa li pone a modelli, offrendo alla nostra 
venerazione coloro che in modo trasparente hanno già fatto il 
cammino. I Santi ci provocano ad andare contro corrente. 

MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE – Memoria dei defunti 
Due messe al Ss Sacramento – Santa Lucia alle 8.30 e alle 19.30 la 
prima è per tutti i fedeli defunti e una a San’Antonio alle 18. 

Alle ore 15 al Cimitero per la S. Messa cittadina. 
La morte non deve farci paura. Con lei completiamo il cammino su 
questa vita ed entriamo nella Casa del Padre in Cristo Gesù, colui che 
porta a pienezza la vita dell’uomo. Occasione che ci permette di 
pregare per i nostri defunti e sentire che i legami che abbiamo 
istaurato con loro continuano. E in questo giorno il Camposanto, nella 
fede, ci ricorda da dove veniamo e dove andiamo. 

RACCOLTA ALIMENTARE 
Sabato 05 novembre 2016 

Presso  t u t t i  i  s up e rm e r c a t i  e  n eg o z i  
Non cadiamo nell’indifferenza che umilia 

Domenica 6 novembre                           I l  Ci rco dei Bura t t in i       presenta      MADAGASCAR 

ore 17 - Sala parrocchiale Sant’Antonio 


